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lUVISTA POLÌTICA 

li 7 ntjosto I' imperatore dei Francesi strin­
gerà la mano all' imperatore d' Austria in Sa­
lisburgo ; il 7 agosto il fratello di Massimiliano 
s' assiderà alio stesso desco col vero assassino 
di ([liei principe infelice. Logica beri iiattirale nei 
coronali, in cui i più sacri sensi della famiglia e le 
voci dell' aifetto si tacciono dinanzi al sordido 
interesse dinaslico ed alla conservazione del 
potere ustir|)ato; naturalissima poi nel capo 
degli Absburgo, il quale nulla lia ad invidiare 
al Napoleoiiicle in turpitudine di delitti. Clie se 
il secondo si fece sgabello al salir suo dei ca­
daveri sanguinosi della repubblica Romana e 
Francese, e, scetlrato, coli' intrigo il più ri[)ro-
vevole si fé' giuoco di popoli e di re, e migliaja 
di vite sacrificò in odio a lutto ciò che odo­
rasse di libertà; il primo è il medesimo che 
ordinò le fucilazioni sommarie in Italia ed in 
Ungheria, che premiò 1' autore dei massacri di 
Brescia, che fece rizzare le forche di Mantova. 
Arcades ambo: \.y\\,\!\ due della stessa stoffa, tutti 
due compresi del pericolo imminente che li mi­
naccia, tutti due quindi amici, che una latente 
forza di attrazione astrìnge gli scellerati a sor­
reggersi a vicenda.' Ma le tresche politiche dei 
due monarchi non saranno desse sventale dal 
signor di lìeust, il quale dopo la promulgazione 
della legge sulla responsabilità ministeriale deve 
conoscere tutta la gravità della posizione sua? 
Quasi lo crediamo dappoiché lo statista Sassone 
è troppo chiaroveggiante per non accorgersi 
della gran diversità che passa dagli interessi die 
stanno per dibattersi sul Reno agli interessi Au­
striaci con nuovo indirizzo chiamati ad altra vita 
sul Danubio. D' altronde 1' Austria trova nel suo 
interno tanti ostacoli nell' ardua impresa di con­
ciliare gli interessi opposti delle disparale na­
zionalità che la compongono, che noi crediamo 
la politica del raccoglimento sia la sola che 

possa arrecarle vanlaggio,- Conservando una 
slrel'.a neutralità l'Austria deve conoscere quanta 
importanza assumerebbe in ^avvenire il suo in­
tervento quando questo fosse reclamato dalla 
posizione delle cose. Conservando una stretta 
neutralità essa è in grado di controbilanciare 
I' influenza Russa nella penisola dei f^alcani. 
Conservando una slrelta neutralità infine può 
servirsi del l-inpo prezioso onde coordinare la 
sua politica interna. Non sappiamo se lo sco-

' pò del viaggio del Bonaparte, oltreché d' av­
vincere r Austria al carro della sua declinante 
fortuna, sia ancora di diminuire gli edelti del­
l' influenza prussiana nelle corti di Stoccarda 
e' di .Monaco. Se ciò fosse, come ci darebbe a 
dubitare 1' opposizione che il governo Bavarese 
fa al trattato di commercio proposto dalla Prus­
sia, possiamo liii d' ora annunciare che due 
troni scompariranno per sempre dalla faccia didla 
lerra, imperocché il principio di nazionalità è 
così profoudamente sentito anche nella parte 
meridionale della Germania, quei popoli, ve­
nuto il momento travoglieranno e corti e troni nel 
vortice del loro immaginoso patriottismo. 

Mentre la Fraiicia si sbraccia a trovarsi amici 
ed alleati per la guerra cui è trascinata, i'n 
Ispagua r iusiirrexione va preudendo sempre 
un aspetto più iniponenle, ed è ormai indubbio 
che liiiirà col completo trionto della causa giu­
sta per cui con insistenza così coraggiosamente 
combatte. (Jua notizia di cui non vogliamo de­
fraudare i nostri lettori, si è che la prolifica 
Isabella li sta per pubblicare mi libro sulla fe­
licità delle nazioni, ottenibile col regime da essa 
inaugurato per mezzo di Narvaez, del padre 
Claret e di suor Patrocinio. Mentre ammiriamo 
questi sfoggi scientifici della signora di [$orbone 
saremmo di parere che detto libro fosse più 
modestamente intitolalo 1' Apologia d'una pec­
catrice. 

hi Candia, gli orrori della guerra continuano 
con tutte le crudeltà del barbarismo che la pre­
siede. Ed il sultano infrattanto a Vienna, bru­
talmente ridicolo, sogna la sua riabilitazione! 
Il Comitato nazionale Candiotto ha avvertito i 
consoli che avea accordate patenti di corsa con­
tro i navigli ottomani. Ci compìaciamo di notare 
il tacito consenso ottenuto dalla diplomazia sul-
r argomento, dappoiché questo segna un pro­
gresso nel diritto scritto delle genti, ed include 
il riconoscimento degli insorti come belligeranti. 
Ma non è sol Candia che combatte contro la 
inso[)portabile tirannia della Mezzaluna. In Bul­
garia, che dispacci lurcolili ci dipingevano rien­
trata nel suo stato normale, la sollevazione anzi 
che indebolirsi va sempre più acquistando ter­
reno, convinti come sono quei popoli di un pros­
simo intervento armato della Russia in loro favore. 

Chiudendo questo debole riassunto politico, ve­
diamo con soddisfazione il ministero nostro tener 

duro nell'aflare Dumont, ed un diario fiorentino ci 
annuncia perfino che il comin. Raltazzi ha di­
chiarato netto e schietto che Se la Francia non 
isconfessava recisamente la sua creatura, e se 
la legione d'Antibo non veniva sciolta onde 
non dar appiglio per lo avvenire ad un inter­
vento sia pur indiretto, il ministero si terrebbe 
per parte sua svincolato dagli obblighi che la 
convenzione gì' impone. Se vero, questo è par­
lar maschio, e tutti saremo lieti di veder final­
mente trattate le cose nostre dal potere cen­
trale con (juella forza e dignità che sono indi­
spensabili onde farci rispettare come ne abbiamo 
diritto. 

La votazione della legge 
suir asse Ecclesiastico ed i partitó 

della Camera. 
nugciACiriquantaciiiquc voti contro quarat\wuno 

racr,of,'lieva 1' altro giorno Uattnzzi in una cspres-
s;i i|uostione di fiducia sollevata da lui stesso a 
proposilo dell' articolo decìmoscltimo della leggo 
sul!" asse Ecclcsiaslico. Per quale fortunata com­
binazione Hatlaz/i e in posse.sso quesl' oggi di 
uno dei più boi trionfi negli annali paiiameu-
tarli dopo la mancanza di Cavour? Qua!' è quel-
1' uomo di stalo che \' indomani ilei 29 agosto 
I8(ì2 avrebbe potuto piediro che cinque armi 
dopo r impopolai'o avvocalo Alessandrino, forte ' 
del volo della Sinistra, avrebbe data mia mor- ' 
tale liallaglia alto viete consorterie, alle lune' 
vecchie del cielo politico italiano? 

La tornala del 28 luglio 1807 ti stala la Be-
rqsma perduta dai campioni del neogueUìsmo 
italiano: ai generali delle passate amministra-'' 
zioni avvetmo la sorlo che soleva toccare nel-
1' Evo di mezzo agli Imporalori di. Germania, 
quando scendevano in Italia alla testa dei loro 
feudali bnrgravii e si trovavano abbandonati nel 
monienlo della lolla, poiché qnesli accorrevano 
a sostenere le ragioni dei loro avversarli coii 
speranza di maggiori guadagni. Anche Quintino 
Sella al vedere votare contro di lui qualclioduno 
dei deputali friulani elio sotto il suo consolalo 
fra noi aveva sorlilo l' onore della deputazione 
. . . . e che aveva passeggiato tanto le sue an-
Licamere per arrivare a lui . . . . avrà fatte delle 
serie considerazioni sulle vicende dello umane 
coso, e forse, come Cesare quando cadeva in 
Senato trafitto d;il pugnale di Bruto, avrà escla­
mato: Tu quoque, /ili mi'! Lanza, Minghelti, Sella, 
Peruzzì, Lamarmora, Uicasoli, non hanno Irovato 
compagni che fra gli amici dV W Ondes Ucggio, 
di Lampertico e del conte Crolli , . . . il rugia­
doso deputato di Verres; tutti quei numerosi 
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piiineli dio cnronnvano questi astri.luminosi nei 
giorni feiicii, sgoinparvcrb. 

Ma, avrà ella consistenza (i.uesly maggioriinza 
inaspettata .,C(] insolita che si è raccolta il 28 
luglio per dare n\\ volo di fìdnem al gabineUo 
ftalluzzi? Fra gli elementi die la costituironOj 
si inaugurerà quella omogeneità di concetti e 
di scopi che forma 1' unico' splido cemento 
di una maggioranza qualunque, e di cui abbia­
mo riscontro-nella storia parlamentare dell'In­
ghilterra? , , „, , 

È le vecchie consorterie ridotte- al numero di 
qu'aranlaun caiìipioni gluhgeranno,' ì\ risollevarsi 
ed a riconquistare il terreno perduto, oppure 
cantando un allegro deprofumUs, potremo escla­
mare : Si iniqnUfiìes eorttm observaveris, lìomine, 
guis sustlnehit eost ^ 

. lo credo elle la prossima elVmsnra della Ca-
roora per le vacanze autunnali ci impidisca di 
risponderò a queste-- richièsto. ; Forsoj mediante 
oìMhtualì modificazioni nel gabinetto, ed oppor-
tulle-intelligontó fra il potere eseentivo-'-éd i 
capi' iiarlito 'della "sinistra, lu maggior̂ ùKa par-
larneritaré riàcóntrata l'''altrO j'éri alla càraét'a si 
farà'piii oihtiirà'e più solida". . . Forse '. . . 

•M '̂'.lftìnchiaino queste presunzióni, ed aspet-
tiatiiò"''a''giudicare clic la Camera si raduni .di 
nuovo. 

Le considerazioni che sorgono-spontanee in­
seguito al contegno lenulo dalla sinistra in quella 
memorHbijK gloriata,'-'sono eh&'fiiiaVvilentó 'qvìoslo 
partitó" possa avere degni >appl"'éséntantì nel ga­
binetto. Noi prertdiàm'o' alló'dolle parole pro-
n^inciafe, da, Crispi, e siamo convinti che se la 
sinistra ha appoggialo Raitazzi,, questo,significa 
che il governo si è avvicinato. alla Sinistra,, e 
non, mai che questa abbia di(no.sso dei snui 
tradizionali prinoipii che, le hanno cattivalo la 
giqvenlù italiana luUa quanla. 

E noi, puro facendo forza allo no.stre perso­
nali antipatie profondamento senlito per il pre­
sidente del Consiglio, ci dichiariamo (]ovcrnalii)i 

* se,il governo proseguirà nell'andare iiuiauzi 
sempre innanzi . . . nel riparare ai mali gravis­
simi che hanno fatto all' Italia quei signori che 
con lolla vergognosa ed impudente l'altro gior­
no tentavano di tornare al timone della scom­
battuta, naveu . . . CI dichiariamo (jovevnallvi. se 
il governo tenendo calcolo del voto della .na­
zione avrà., a, programma:, nessuna transazione 
col clero, nemico di progresso e del ;nazi,onale, 
ingrandinjcnlo', Roma capitale di luUa.rAtalia \...,. 

E il ?ignor Urbino |lattazzi pensi .seriamentei 
alla nuova fa§§:Àu pui è. entra.to il suo gabinetto. • 
dopo la votazione d.cl giorno 2,§ passato ! Pensi 
a 9ons(|!'vare, quella.maggÌ9i;anza completa.che 
dimenticando gonerosamente il suo turpe pas­
salo, non, ha- editato a .sosleporlo quando im­
prendeva ,una lo.tta dibcrale contro Iq- v.ecchie 
cavialidi della co.vona.l , , , •> . • 

Pensi alla responsabilità che il paese ha ver­
salo sopra di lui . . . e sia 1' opera sua d' ora 
in poi, l'opera,di riabilitazione e lavacro. E l'I­
talia avrà sempre guadagnalo so potrà rilrari-e 
cerlezia clic non -tornoranuo mai più a sgovov-̂  
maria i Solla, i,Minghetli, i Lanza,.i,Lam,armoI.'a.' 
i Ricasoli..,.;questi uoroioi di cartone dipinti 
dì [erro . , . come li chiam,ò largalamenie mpsser-
Francesco Domenico. , , , . | .; • .: . R. . 

GART1':GGI 

Trieste, / a^iosfo. 
[Lettcì-a VII.) 

' (A-. Ti -I.)- Ce l'-aàiietlavàmo'. - ^ I l sig. 'Commen­
dato i-o G. B. Bi'uuo Console italiano a Tvicsto, da 
noi giustamente attaccato nella' nòstra corrispon­
denza del 18 spirante, inserita nel N. 7 del Gio­
irne irhiìi, trovo un sig, P, C .o elio con visiera 
calata volle rompere una lancia a di lui favore, 
scegliendo per campo le colonne del compiacente 
giornale triestino II Cittadino. 

C ora già 'in Italia' un Ci-Pi che si reso celebro 
per essersi eretto a paladino della Sfinge della 
Senua^ ,e clie ragionando a dritto ed a torto cercò 
di persuadere,, gì' Italia,pi, non esservi salute per 
loro senza Napoleone. .,L'.effetto che vaccolse da. 
quello sue elucubrazioni è «troppa noto;,— predicò 
3,1 desorto. 
, Ora sorse qui, da noi un Pi-Ci \\\ G4.mo clie, 
Con donckipoiottesca albagia s facendo violenza alla 
pubblica opifiione — della quale noi siami' 1' ecc? 
fedele — vorrebbe rintuzzare i colpi da noi menati 
Co.jtro il sullodato §ig. Console, Noi non gli invi-
dia;mo certamente la corona di papaveri e di malve 
colla quale si cinse la fronte dopo sì improba fatica. 

Ci aspettiamo di veder sorgere da ,un moinento 
all' altro un terzo ,Ci-Pi o-l'i-Ci qualunque iJi quale 
venga a sostenere su qualche, altro proposito; che 
il sole non fa chiaro; ed allora, siccome omnc tri-
num est pcrfectumi^ potremo, gridare : Osanna, V l^ 
talia non solo è fajita ma anche compiuta perchè 
ha sì validi campioni! 

Ma abbandoaiatao questo stile ,per rispondere 
alla lettera del sig. P. C. cqlla serietà richiesta 
dall' importanza dell' argomento. 

ÌLl\o\'q\ìando è posto in campo il dfecoro, la di­
gnità della nostra patria, noi non transigiamo, non 
guardiamo in faccia alle persone, si chiamino queste 
Bruno o Lamarmora, Minghetti o Persane, Bicasoli 
0 Scialoja. 

Quando si tratta di porre il dito nella piaga che 
minaccia cancrena alla nostra amata Italia, il no­
stro , polso, come quello del coscienzioso chirurgo, 
che ha, fede nella prossima guarigione del paziento, 
non trema. Ci può straziare 1' animo il grido do; 
loroso dell' ammalato, ma la di lui salute standoci 
a cuore, schiacciamo con indifferenza i vermi pa­
rassiti che potrebbero i-ender impossibile la sua 
guarigione. 

Se,abbiamo parlato, p.e abbiamo stigmatizzato il 
contegno, del-. sig. ^Console Brupo non fu già per 
prevenzione personale, — noi non abbiamo il pifl.̂ , 
core .cìi| co,n9BcejÌ9;, neppi^re - r ; , ma, tu, appunto 
ìpérohè colla , sij,a, cpu,dotta),, ocl i^iltamente 1(? .ripe; 
,tiamo,i noi, vedemmo, avviliiia, prostrata qual cooi-
pì,aQOBte a;^ceila, qijeir,Italia, di cui noi,triestini 
(quandunque,, politii;am.9ii|;q ancprjj,, divjsi) ci van­
tiamo, di. ess.eft̂ mor̂  \iltimj,o n,on ii^meritevoli .figli,, 

• Nella, sua disquisizione apologtjtic?, il isig. P. C, 
con una leggerezisa,senza,.pari, ci ^caglia,Ja tacpi.a 
di menzogneri,, mentre poco stante conferma i fatti 
da Moi nariati , rettificando alcune desinenze dei 
nomi. , . ,. ., , 

•Il paladino Pi-Ci ammette che i signori fratelli 
Venezian vennero arrostati e trattenuti nelle carceri, 
dice però, che " assieme a loro vi rimasero anche 
altri 10.0 12 giovanotti'di buony famiglie,„ Noi 
gli risponderemo ohe quei sei (e non -10 o 12) 
giovanotti , restaroij.o, negji arresti soltanto dal 23 
passato, givigjio all' 8' 8pirant<ì Inglio, ; mentre, i sv\d-
detti signori Venezian continuarono, dopo la libe­
razione dei lord CQmpagni di sventura, ad èssere 
'degenti nelle carceri, e'lo ripetiamo, unicamente 
perchè sudditi italiani. Questi non sortirono che il 

22 morente cAoò; quattro giorni dopo che la nostra 
corris^ondenga com^ioéve nel Giovine Tvìidi: 

Sia dell' Adriatico-Orientale, ;sia. ideila Società 
Peirano, Danovaró e. comp. poco smonta; sta il latto 
ohe un maviimjo" imbarcato su piroscafo di una 
società italiana e suddito italiano egli stesso, venno, 
coino lo confessa anche 1' apologista Pi-Oi, arrestato 
perchè in istato' brillo cantarellava una canzono. 
Il éig. Console Commondatore non seppe però farlo 
liberare prontamente, come avrebbe- dovuto, non 
essendo il oantaVellare delitto contemplato dal co­
dice austriaco. Quel ' mrtWnajo rimase negji arresti' 
sino 9, iànto che piacque alle Autorità austriache 
di lasciarlo in libertà e dovette |)0i farsi' mandare 
dalla Folìkia a Venezia per raggiungere il suo na­
viglio che era partitola quella Volta. 

Ci consta poi, chp se venne, revocato il decreto 
contro il sig. Manazzini, questi non lo dove già al 
sig. Coitìolè Oommàndatóre rìia bensì ad un ri­
spettabile avvocato • di qVii il quale ne assunse le 
difese e che, allorquaildó età quasi'tutto regolato, 
spronava il tiepido sig. Commendatore .a sostenerlo" 
colla sua autorità., 

Concordiamo pienamente- col paladino Pi-Ci, che 
del sig. L. ¥. Rossi come individuo, per ragioni, 
ben note, non vale la pena di occuparsene ; ma noi 
citammo un fatto, ed il fatto implicando un prin­
cipio di dignità fermò'la'tìo'àti'a'àtton^ioile.' ' ' •' 

,.1' f i , ' . ' I , o . I 

Il terribile Pi-Ci poi ci dà,,dell' ing.onuo d^cenr: 
deci ; ohe se non conosciamo il mandato d' un con-, 
sole dovressimo ristarci dal .censurarlo. E noi gli 
risponderemo: che secondo la nostra debolo intel­
ligenza ed i nostri scarsi lumi il mandato d' un 
Console sarebbe quello di proteggere mai sempre, 
in prima riga ed- a tutta oltranza la 'libertà, la 
sicurezza e gV interessi dei sudditi appartenenti allo 
Stato che rappresepta; e suo, dovere impreteribile 
poi, quello, di,dignitos3,ment,e.,rappresentare la np.-, 
zione ohe l(i onorò di tale incarico, non pormet-
tendoche per qualsiasi motivo venga jiosta in forse 
la di lei dignità. j , , 

Si ponga,una mano al petto il panegirista del , 
Signor Console e dica se gli sembra che il Commen­
datore abbia corrisposto a questo mandato, abbia, 
eseguito questo dovere! 

Riguardo all'ultima menzogna, come il redivvo 
,Don Chisciotte chiama la lettera posteriore alla 
nostra pubblicata dal Giovino Frhdi contro l'egre­
gio signor console— noi abbiamo l'onore di assicu­
rarlo, che non ci entrisvmo minimamente. Quella 
notizia parti da tutt' altra fonte, e se non avessimo 
por caso il bene di essere creduti — del che d' al­
tronde poco ci cale — il, .signoij Pi-Ci potrà rivol-, 
gersi al Direttore del Giornale, il quale colla sua 
solita gentilezza non mancherà di conformargli che , 
quella lotterà • gli pervenne, da altri ' e, pervenne in j 
buon punto a coni,ermarp le nòsire censure. ,, , , , ^ 

Ancora due parole ed abbiamo finito. , 
Noi ebbimo occasione e 1' abbiamo, tuìtogiornq 

di parlare.,con, italiani dimoranti a .'Trieste,'— e 
per italiani int'endiamo i sudditi di B."'Al.'Vittorio 
^mànuele, poiché noi.triestini" siamo tanto e più 
tfórse italiani di cuqre^ di quello che ilj'pan^girista 
•Pì-Ci Jo' sia, '— è questi sudditi italiani non .so^o 
punt'o soddisfatti del cpntegno del ,'signor Console. 
' Sappia ..poi il signor Pi-Ci cip,,orai è finito il, 
regno della Consorteria: eh?) ^li uopiiiji che stanno 
al potere, sprons^ti dall' opin^gne pul^lJlicain^^endo-
no di agire energicamente, 'ajiche contro i rappre- . 
sentanti d' Italia, all' ester.o, sa queatj trasourassero 
il decoro e là .dignità della nazione, ,e ne abbia, 
uùa recentissima prova^ ̂  in. ^. E. 1' ambasciatore, 
Nigra, il qnale^ cliianiato ,a .Firenze st,£̂ . p,cr pierd^re, 
se non,,r liii'già per4ut,0!.,il,pbstp,,j^ VmSh 9;̂ '',-P.Ì.ix 
risponderà poi 1" avveduto,,Pi-,Ci se U|OÌ gli raijiin^n- i 
te'romo olie tutto il chiasso fatto al parlamento per 
r affare Domont fu prodotto appunto da corrispon-
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denze dirette da Boma ai giornali?... Vede quindi 
ohe un povero corriepondcnte oggi giòriio IVa inolliò 
più importanza di qu'éllb che il'Suo picóblo-'cor-i 
vello può concepire. 

Noi saremo vigili sindacatoli della condotta del 
signor Consolo ed anzi in breve inibbliclioi'emo una 
esatta relazione tanto sul suo contegno, come sulle 
di lui mancanze dal giorno del suo arrivo a Trieste 
sino ad oggi, e la pubblicheremo dopo di aver con­
statati e depurati i fatti che stanno a di lui ca-

j ,^rcnto, li 2 agostft ,, 

Susaeguontomente alla buona lezione data a que­
sto vescovo Riccabona successe in questo Teatro 
Garbari una brillante dimostrazione. — La Dram­
matica Compagnia Piccinini & Soci recitava la Com­
media Troppo tardi ovvero AntieM'".c-Moiìerni, 
commedia,' del vostro celebro defunto òoìnpaitriotta 
T. Oiooni, di fama immortale. 

Voi già saprete essere,essa una continua satira 
contro r Austi*ia. Neil' intervallo dellà'ràii'presenta-
zione ^nporse'iip alterco; fra ! "due nos,triicittadinijM 
uno sgombro, titolo che .noi diamo a quelli ex-im­
piegati che vi molestarono jper'lunghi anni e che 
qui ora, vennero-a consolarci col''loro retrogrado 
agire. Questo zelante austriacante ignaro di quella 
educazione ohe si usa in paesi civilizzati, principiò 
a sorpassare i limiti della convenienza. Gli uditori 
gì'intimaifono il, silenzio, mji invano; il ifanatico 
sgombro voleva passare alla violenza. Stanchi di 
tale sfacciataggine e per ' fii'rla 'finita, 'si 'dovtìtte 
farlo sortire dal teatro,'a forza di'tìalcii''pugni'ed 
nrtoni, accompagnati da sonori fischi e da mille 
maledizioni, a lui e al suo apostolico, padrone, T -
Giunse sul luogo un, bel nuu^ero di poliziotti,, per 
proteggere il loro collega, ma pur questi vennero 
accolti colle grida : fuori lo spio, vogliamo la libertà. 
Durante il so'guito della commedia vennero sempre 
applaudite i g -̂Ml̂  frà |̂i cMsoiio-, di, .'MMMèl e di 
odio ai nostri 'oppressori. ' " ' ' ' ^ .' l 

Terminò il trattenimento e tutti se n' andarono 
poi fatti loro ; ma non terminò la sete di vendetta 
degji sbirri, mai sazii del ujale altrui. La mattina, 
del'giorno addiètro furono chiamati alla"polizia 
circa cinquanta giovani, tutti incolpati di pertur­
bazione della pubblica tranquillità, e rei'o no ven­
nero costretti al pagamento di multe pecuniariej 
dai 10 ai 2,5 fiorini, oppure a 4 giorni d' arresto. 
Diversi subirono la pena del carcere coi' due di-, 
giuni, nientre altri esborsarono la caricata (ioiitpi-
buzione, -vana essendo ogni prova per'lar valere' la 
loro innocenza. 

Ecco 1' attuale nostr^ situa,zione, ohe giornal­
mente si fa pili grave "cògli insopportabili rigori 
della polizia. La costan'zai Kosti'a però sempre piìi 
si'rinforza e non .sarà,'inai vero cjie }é ' .(à-iIflèli'IS 
poliziesche possano abbattere il nostro saldo na­
zionale part|j;9,, giammai potr9,nnq-jesse indebolire 
quella virile fermezza colla quale da molti anni 
sosteniamo i nostri sacri diritti.- •• - • A. -T;' • 

bensì 'di "ègrogi'e ]èòlti palriotti, ma ad un tempo 
d' U(^ini che liànno fatto il loro tempo. 

Ora cotesto comitato non risiede punto a Ve­
nezia,-ma. a Trieste, ed ha operato ben altro, an­
che in questi mesi, che emettere semplicemente un 
proclama il 2 giugno p. p. come in parte lo sa il 
pubblico, e corno nella parte maggiore lo si saprà 
in seguito, quando il parlare non .sarà pericolo al 
proseguire pèl'Beiie. ^ 

Chi scrive ciò sa tutto, e non poteva certamente 
imporsi il silenzio alle accuse di clii mostra sapere 
c o s ì p i > 3 | ; d ; . ' j / •. .• . ; • . _ • : L 

Inseriamo di' buon gra!do 'la "seguente corri­

spondenza prevenutaci da Venezia, riservando 

al nostro corrispondente iViesLino lo osserva­

zioni che, troverà del caso sulla medesima.- >• -

' '- ' !'•' ' • Venazia, 3t ìitgW^ÌSG'f-. 

Pértóette'te che à t óiloie del vero' rlìftifichi al-' 
cune cose contenute j nella • vostra corrispondenza 
da Trieste'del' 29 spiianle luglio ~ "~ 

Essa parla di un comitato nazionale di Trieste 
e deli' Istria, che sarebbe a Venezia, composto 

MOTI ZIE 

.;;»!;, MlfV;', • /'. 
Ci scrivono.-.d|i|<lJÌrohzij;jli agosto,! ^ f 
Ritenete''dome''Cosa prb'tìabilisàiìna'che il corso 

forzato dei viglietti di Banca, i quali ascendono 
alla somma di 280 milioni, non sarà tolto. Lo bello 
proinease del ministero, fatte alla Camera, non 
icrano ohe espedienti momentanei per tirare a so 
la Sinistra, e non averla nemica nelle discussioni. 

. G a r i b a l / ' s I l i à W t ì l l ilMtatMi'i-yAiare alla 
sua, Caprera, p Garibaldi rifiutò recisamente, di-
oen(jlo,-non riconosci^re in alcuno il diritto dj pre-
soKÌK^'gli,nu domicilio.-Questa notizia,ohe ieri sera 
si ibucejnava e che oggi si ripete ad,- alta, voce ha 
prodottici,«una profonda impressione- i ' . I, 

Nostra particolari informazioni ci mettono, ' in 
gtóSiì)' d'i' ànnlinzidre che il governo del 're om'anò^ 
is'frliziòrii'ai comandati le truppe ai confluì ponti­
ficii,'affinchè,'' ocòòrrendo, .appoggino le opòrazióni 
dei' soldati papalini nel reprimere eventuali tent'a-
|;ivi del partito d* aziono. 
I ' 

I L ' imporatoi-f Napoleone arriverà- al 7 corrente 
a Salisburgo e vi si fermerà jìer quattro' giorni ; 
r imperatore d'Austria gli restituirà la'visita li'e-i' 
candosi'a Parigi entro il mese d' agosto. - ' ' 

Si dà por corto che la imperatrice Eugenia 

:ST&à0iSc&»iE* '̂" 
{Cittadina) 

' Il govèrno dell''imperatore, convinto della ne-' 
ocssità di una guerra per la conquista del Reno,' 
ftffine ' di 'fai-'scordare lo scacco liiatto subita'ài' 
Mess co, si afl'accenda sottomano pei- inlpedire che 
la Prussia sciolga pacificamente la 'questione 'dello 
Sohle'swig. ' ' ' (Dovere)' 
' '• ' ' 1_ ' '. " ' 

Vienna, 31 luglio. — Il Wandcrer reca una 
corrispondenza da'nGiurgevo, nella-quale'-si anriun-
oia ••ai.nuovi sBontri-fra 'turchi.v.e- bulgari. L' agitai 
zlorieì.insila'' Bulgama''cresoereblie, e. presso Sliwrio' 
•avrebbero ''trovato luogo due- scontri dei bulgari 
cjapitanati da Panaiot e alquanti'>turólù i quali 
s! ebbero la peggio, ed abbandonarono molte armi. 
II 'CMter - sarebbe- •unittr-a • "Paiiajttt. 'In 'seguito' a' 
questi movimenti il commercio . si trova arenato. 
,! fsirvrv.. i }'ì j__j.LU xQ-c.ji.' •• ; 

: Vlèiiha, '1 .'agosto'.'-^ %W'',,L#yréfel3.b'e';|)'ndfe 
mandar'' -in effetto Ulta ' cdniSrenSa'' ' fra-'i' 'éiitoani' 'di' 
Erancia, Austria, Baviera, Wiirtemberg-a!Salisburgo' 
ej oircja nel.tormhie d' agosto.' ^ ( J.-,;(jOiti(kf,ino) { 

— Si rileva da buona fonte essere stato spedito 
dal ministero degli esteri un ultimatum- alla., corte 
di Roma per la riforma del concordato .austriaco. 

• • '•' ' " . (Oiitadinv) 

è il solo mezzo da adottarsi per impedire alla 
Francia di rinnovare simili passi. La Prussia non 
riconosce alla Francia aleuii diritto id^'ìnt^'onlòttersi 
nella questione dello Sphlewig. 

l^f, 
Post, 2 agosto. — Ieri fu eletto a " Waitzon „ 
.iqs .Kossuth per, acplE ĵnaizione. ^ , , , , i ^ • 

- Berlino, - 31 - luglio, La classe 1864 è rin­
viata. La Ga^gdta Méàion<ile'p.<^6M.m:vakl& notizia 
dell' arrivo a Berlino d' un dispaccio del governo 
francese. Dichiara che il rifiuto preciso della Prussia 

CRONACA E FATM DIVERSI 

I l Giornale di' Dtlinc'inùuiioia essijrsi'istitTiifo 
in questa città uìì:'Oomifkfó''^é^''t'''om¥B'diiìlà'st'àhì' 
pa periodica, composto di cittadini appartenenti ad 
ogni partito onesto. Sarebbe indiscretezza la nostra 
di, domanflaije , all' autorevolisainiQ confratello, di 
vìa Jfcrcer?a,iclii-,B,on,o i couoittaùinj. chb- óompongol-
no il comitato'? Imperocché mentre applaudiamo 
allo scopo, crediamo che qnflstO; ,§ia-., inison^oguibile 
so i membri del comitato d'onore persistoi^o a cuo-
p'rirsi ótìl'-velo del mistero. E so'l')CÌ''cà3o''tìss'ero 
quelli stessi che hanno redatto una lettera com­
minatoria comparsa in uno dei-nosti'f'ulti'^iij puineri 
altatùente dichiariamo esser ben'¥itìró%'yolo''si'. cuò-
pranó'"dol manto di un Conrìtà,p'''d^ onórèl'^ìàìÌhì&à 
ohe'tènner mano alle inconsulte amarè'l™éate lì'" tiri 
pubblicista udinese. ' ' " ' "''"' ''/ 

I n aggiunta a quanto abbJMncf detto.jiclllml-
timo numero del giornale nella 'Cronaca, b'fatti di­
versi al titolo Castità pretesca, .anhunzi&mo- olle, il 
noverando che seno stava.fra'i casti ,am)TÌèssi della 
iuubioonda servotta, sotto i portici di Beiretta^'è 
•cerio . D. Pietro Stefanutti, friulano,, ora' ufflziantrf 
jnelii},-diocesi di Venezia. Corvo e colomba emigra­
rono amorosamente per estranie regioni e 'lei cat-»! 
jtive lingue, di cui non è mai difetto, dicono col 
Ibeneplacito dell' ispettore Beretta — (leggi deleg.atS 
iMalatesta), futuro. ministro di. giustizia del 2irincipe 
'dogli Ottentotti. 

Fasti i>ollzicsclii N. 4. — Ieri sera duo birri 
di polizia senza mandato di sorte arrestarono al 
eaffè Corazza un cittadino alterato ,dal ,vino il quale 
per la logge di natura clie_ in vino^ veritff.s dìc.exfi 
fipertànióhtè dellc'vefita che" non tornano gradite 
fille zucche che ci stanno in cima. La poUce est 
toujour^ lapolicc! ' ,i 

5. Un barbiere di borgo S. Cristoforo-inferse già 
tempo parecchie ferite con arma tagliente ad un 
povero diavolo. 

Il Figaro compromesso fu uno, che vonije tra­
sportato a,ltrove iUis temporibus sul carro p^itin-ì, 
kiale detto Coss. Coinè mai dunqtte que'sto caldis-' 
siine amico della patria nOstra ii'on fu incriminato, 
ed è pur tollerato eh' oifenda impunemente gli 
onesti concittadini'? ' ' • ' ' 

\ .Stipendilo: dei Sovrani. -^ Con 25,000 dollari "̂  
'(ji^5,pp0 J;r.) gli stati Uniti, d' Ai;nerjioa; si manten-
•gonó'un Presidente,''il quale per la grave respon­
sabilità' 'che' su''di lui' pesa-devo lavorare' da m'atie 
a sera, .ed acqtii&tarselt per wnsegu'^nza â .-prezzfo ' 

'di molti .sudori; in, Europa i principi, che non fan7, 
lio altro'iriéstìere ctb quello'di'divertirsi!'costano : 
• -4'3,-582;225'"'Ìii-o l"Iìnpdràtoi-'ó dello Rtìstóe ' ' '"' 
j 33,347,0.50 „ il Sultano - " i ' ' ' " " ' • 
( 26,,500,000 „ r Imperatore dei francesi 
; 19,()19,eiT5""-„- l'TiHISrfaWr'tì-'a'-Austnà;'-" 
I 15,350,000_ ) ,, il re d' Italia (1867 e 

)-*,?• la'n'dgina di Spasna 

1868) 

•i'ft' 

: l.'ì,087,500'-^*V-''la'^i'ei'gina rti Spagna 
11,750,000 „ la regina'd'Inghilterra 

. i.J/75.Q,Op0 ;„-- i l t te di ^•'russii* .7, . -
' 6,240,8^5 I „•• ' i t , ,» di l^aviera ''] " , , - „ 
'•4;20],4Ó'b •;, -li î o dei Belgi ' •• ' ' ' ' ' ^ 
3,800,000 „ il re di Póiftogallo 
1,381,500 „ il. re,, di ,Gì.'6cia 

E vi par po'cò ? 

La dispensa-delll?apa.„-r- Un Deputato. curioso 
domandò al sig. D'Ondes-Reggio Vito per qual 
-rigione-.domeniea-era-intervenuto- (contro -il- suo~»-
proponimento religioso) alla seduta; e n' ebbe in 
risposta: „Ho avuto la Dispensa dal S. Padre por 
me e per altri 40 Deputati! '• 



IL GIOVINE FRIULI 

B O R S E • 

C«nkbi 

Augusta . . . 3 mesi sconto 4 fior. 84.20 
Amburgo . . . „ „ 2Va „ —.— • 
IVancoforte ..•-. « « 8- „ 84.25 ' 
Parigi . , . . „ „ 272 „ 40.15 I 
Londra . . . „ „ 2% „ 10.107/ 

' Weiti TuìAUci ! 
Rendita italiana fr.49.50 — Prestito 1869 fior. —.— ' 
Prcst. Ausi, 1854 fior. Sconto 6.— Banconote 
A,ust., 79.50 — P,e ,̂?i,.d?i j20 /ijanoM,contro Vaglia 
banca na?JonaI<?. itaijf^na, L. 2,1.28. 

Sovrano fior. 14.06 — Da 20 -franchi 8.0D 
Doppie di Genova 31.94 — Doppie di Roma 6.90. 

Par ig i , 2 agosto: 
Bendita Franccso . . . 3 »/„ franchi 69.40 

i l !1 . • • • * / j 11 )) -r—.T— 

, Italianfi . . . 5 „ „ 48.8.'> 
Consolidato Inglese' • • » 94. V», 
Credito mob. Ij'rW^se ^ 327.— 
S.tr'ade Terr^ite, "v. K. ' ' „ ,70 

„ „ ' IJomb. Venete . . . „ 321 
„ „ Austriache . . . . „ 455 

Vienna, 5 agom. 
Prestito nazionale fior. 67.50 

„ 18G0 con lotteria . . . . „ 86.40 
Metalliche h \ „ 60.60 
Azioni della Banca „ 700.— 
Londra • . . . . . • . „ 127.15 
Argento „ 124.75 

MAHISI FRANCESCO gerante 

J^NISrXJNZI 

Il inaesU'o di ballo 

DI TRIESTE 

Farà dimora per alcun tempo in Udin.e, Ecco, 
la più tavorevole delle occasioni per gli ama­
tori e le ainalrici della danza, avvegnacchè, egli 
sia tanto distinto che insegna nei principali 
istituti di Tripsle e, venuto nel passato .carpo-
vaie costì, a preparare e dirigere la festa data 
nel palazzo Comunale, abbia tutti soddisfano. 

Per informazioni al Negozio Seìt// in Mei;-
catovecchio. 

IL SEDUTTORE 
OSSIA 

II 
DRAMMA 

d i N . D E - M O R I 

Vendesi ai prezzo di fr. L 

presso la Direzione del nostro Giornale. 

ITitFFITTARSI 
In Borgo Aquileja al N. 2 rosso 

composti di. 5'.stanze' cucina e poggiala 
Dirigersi ivi. 

rrrr 

Opere scelte 
del Deputato 

GIUSEPPE RICCIARDI 
Hai, Lire 2.50 al volume. 

Presso la Direii'One del Giovine Friuli. 

P i( 
DI 

PIJ44OLE Di HOLLOWAY 
Questo'rimedio e riconosciuto universalmente 

come il pili' oificace del mondo. Le malattie,' per 
1' ordinario, non hanno che una sola causa generale, 
cioè : r impurezza del- sangue, clic è la fontana della 
vita. Detta impurezza RÌ rettifica prontamente per 
l'uso delle L'illole di llolloway che, spurgando lo 
stomaco e lo intestino por mozzo dello loro pro­
prietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed. energia ai'nervi 0 muscoli, ed invigoriscono l'in­
tiero sistema, tsso rinomate Pillole sorpassano ogni 
altro modii'i^alc por regolare la digestione. Operan­
do sul fegato e sulle reni in modo sommamente 
soave od efficace, osso regolano lo hocrezioiii, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte 
della costituzione. Anche lo porsoiio della più gra­
cile, complessione possono far prova, senza timore, 
degli effe-tti imparoggial)ili di queste ottimo Pillole, 
regolandone le dosi, a seconda dello istruzioni con­
tenute negli stampati opuscoli che trcjvansi con 
ogni scatola. 

UtSqiJEiSTO Di HOLLOWAY 
Finora la scienza modica non ha mai presen­

tato rimedio alcuno che possa paragoniirsi con que­
sto maravigljosp Unguento che, identificandosi col 
sangue, circola con esso fluido vitale, ne scaccia le 
impurezze, spurga e risana lo pai-ti travagliate, e 
cura ogiii, genere di piaghe ed ulceri. Esso cono-
sciutissiu\p, Unguento ò un infallibile CTirativo av­
verso le SiQrofoìo, Canchei-i, Tumori, Male di Gamba, 
Giunture, Kaggiunzate, Reumatismo, Gotta,-' Nevral­
gia, Ticchio Doloroso e Paralisi. 

Ddlt'i medkqmmti vmdonsi in\ Beatole] e vasi 
(accomiìagnatl. dot ragguaghato-istru^ionì in, lingua 
Jtaliian'a) da tutti i j^rìmipali farmacisti deVmondo, 
e presso lo stesso. Autor.e, il ÉEOII'KSSÌOKH , HOLLOWAY. 
i Londr(ìi,<.:St-^andii, ìii.m.&44. .. 

Per sole L. 6 
la -avcasiss, annata ISGf) e un abbonamento d îl 

.1 gqnna,io, al 31 dicembre, 1807 al 

feolilip clic pftHsa 
Giorniiìe d'agricoltura, orlic,o\tura, botanica e 

floricoltura, economia rurale, ,m,occanica agraria, 

igiene, e^uca^ione ed istrazione, .varietà agrari?' 

ecc. 
Si pubblica 3 volte al mese. 

Dirigersi per le associazioni con vaglio postale 
al Rag. Giacomo Sormanni — Via Pantano 13 
Milano. 

L'amico dd Popolo 
ilVlLlU UUL.U 

Quotidiano, Politico, Letterario, 
Scientifico 

CHE SI PUBBLICA IN BOLOGNA 

: Prezzi d' abbonamento 

Bologna a domicilio, e in lutto lo Stato: 

Anno L. 18. - Semestre L. 9.75 - Trimestre L. 5.. 

Un Numero separato - In Bologna e fuori Cent. 5. 

Chi intende associarsi mandi un vaglia postale 

alla Direzione dell' Amico del Popolo - Bologna 

VINCENZO DE CASTRO 
PER 

•yr-- " ". Mliiiiiri 'I!' unni! •mi,'!',!',-'. •" IT» " 

D' affittarsi anche al presente 
Un' appm:,tatj),?f()to di p,|o 7 locali cofi gr.afiajo, 
in n.o piano, nella Qftsf» ,n.ro 9C5, rpsso in 
Mercatovecchio. 

Recapito presso gì' inquilini al detto piano e 
presso I' Amministratore G. B. Tami. 

U n t a l e provetto nella contabitilà e for­

nito di distinte cognizioni niateinatichc cerca 

impiego. 
Dirigersi per informazioni al Giovine Friuli 

N. GAETANO TAMBl]KIl\(. 
Dirigersi al Giovine Friuli. 

Sui'Maziolìi uiiliiari 
Dirigersi in Udine 

al Signor 

VE'BD'iì Giovali: 
air Albergo- della Stella d' oro. 

I 

Bozzetti biografici 
degli educatori Italiani 

cent. 50. 

presso la Direzione del Giovine Friuli. 

Un GlOyilitE che ha compiuto un regolare 

corso di studi rjesidera occuparsi in uri Mez?ado 

Dirigersi al Giovine Friuli. 

Udine,. Tipografia; di G. SÉITZ. 


